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	CONTRATTO INTERNO DI  ISTITUTO



Prot. n.        / A26





Oggetto: Contrattazione Sindacale Decentrata - Livello Istituzione Scolastica 

L'anno   2011  il giorno  sei  del mese di dicembre   in CHIAVENNA presso l'Ufficio della Dirigenza Scolastica dell’ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GARIBALDI”, in sede di Contrattazione Decentrata a livello di Istituzione Scolastica,

Ai sensi degli artt .6 - 84 – 85 e 88  del CCNL del 29 novembre 2007 ( quadriennio giuridico 2006-2009  e biennio economico 2006-2007)  e a seguito  Accordo siglato  in data  8 aprile 2008    relativo  alla Sequenza  Contrattuale  ai sensi  dell’articolo 85 , comma 3 ;

LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA INCONTRA LA DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE PER L'INFORMAZIONE E LA CONTRATTAZIONE RELATIVE A:

· modalità di utilizzazione del personale in rapporto al Piano dell'Offerta Formativa; 

· criteri riguardanti le assegnazioni del personale Docente, Educativo ed A.T.A alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell'unità didattica. Rientri pomeridiani; 

· criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990, così come modificata e integrata dalla legge n.83/2000; 

· attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

· criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell' art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, al personale docente, educativo ed A.T.A; 

· criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale docente, educativo ed A.T.A., nonché i criteri per l'individuazione del personale Docente, Educativo ed A.T.A. da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo di Istituto; 

· formazione e aggiornamento personale docente  e  ATA;

viene stipulato il presente contratto sulle seguenti materie:

TITOLO I — RELAZIONI SINDACALI
MODALITA' E CRITERI DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI
Art. 1
Assemblee Sindacali 

1) La dichiarazione individuale di partecipazione, espressa preventivamente in forma scritta dal personale in servizio nell'orario dell'assemblea sindacale (di scuola o territoriale, in orario di lezione o durante attività funzionali), fa fede ai fini del computo del monte ore individuale nei termini orari reali corrispondenti a quelli previsti per l'assemblea stessa ed è irrevocabile. Pertanto, una volta dichiarata l'intenzione di partecipare non va apposta alcuna firma di presenza né va assolto qualsiasi altro adempimento. Nel caso di assenza per sopravvenuta malattia o per altro motivo sempre manifestatosi dopo la dichiarazione di partecipazione non si terrà conto del calcolo per il monte ore. Per garantire la vigilanza e la sorveglianza, il D.S. utilizza i docenti non partecipanti anche con eventuali adattamenti di orari (inversioni di lezioni, disposizioni, recupero permessi brevi) dandone  avviso 24 ore prima. Il personale che non appone la propria firma nella nota in cui si richiede la dichiarazione individuale di partecipazione è considerato in servizio con gli alunni nelle classi. 

2) Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale A.T.A., se l'adesione è totale, il D.S., verificando prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabilisce i nominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i servizi essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l'assemblea, concordando già in questa sede la quota di 1 (uno) Assistente Amministrativo per quanto riguarda l’Ufficio di Segreteria e di 2 (due) collaboratori scolastici per quanto riguarda la vigilanza agli ingressi, al piano superiore e al piano inferiore. In mancanza di dichiarata disponibilità si procede al sorteggio,  a rotazione.

3) Per lo svolgimento delle assemblee sindacali si concorda su un orario, preferibilmente dalle ore 8.00 alle ore 10.00. 

4) Dopo ogni incontro di informazione e di contrattazione è prevista una fase di informativa circa la bozza di accordo. 

Art. 2
Permessi Sindacali 

1) Per tutte le mansioni sindacali, sia di Istituto, sia esterne, le R.S.U. possono usufruire dei permessi sindacali nei limiti complessivi e individuali, con i contenuti e con le modalità previste dalla normativa vigente. I Dirigenti Sindacali accreditati dalle Segreterie Provinciali fruiscono di permessi sindacali diversi da quelli delle R.S.U. Per  l’a.s. 2011/2012  il monte orario per permessi sindacali alle R.S.U. sarà di  38 ore totali (30’ per posto in organico di diritto n. 57 docenti + 19 A.T.A.).

2) I permessi sindacali vanno richiesti con congruo anticipo, almeno 48 ore prima, rispetto alla fruizione. 

Art. 3
Bacheca sindacale e documentazione
1) 
In ogni plesso dell'Istituzione Scolastica viene collocata una bacheca sindacale a disposizione delle R.S.U., dove esse hanno il diritto di affiggere materiale di interesse sindacale e del lavoro. 

2) 
Le R.S.U. hanno il diritto di affiggere in tale bacheca, sotto la propria responsabilità, materiale sindacale e del lavoro e, comunque, quanto ritengano abbia rilevanza per i lavoratori, in conformità alla legge sulla stampa e senza nessuna preventiva autorizzazione o controllo. Anche la defissione di quanto esposto è di esclusiva pertinenza delle R.S.U. 

3) 
Stampati e documenti possono essere inviati nelle scuole per l'affissione anche dalle strutture sindacali territoriali; il D.S., a tal proposito, assicura la tempestiva trasmissione di tale materiale alle R.S.U. 

Art. 4
Agibilità Sindacale
1) 
Alle R.S.U. e ai Dirigenti Sindacali Territoriali è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività. 

2) 
La comunicazione interna può avvenire brevemente per via orale o mediante scritti e stampati, sia consegnati dalle R.S.U. e dai Dirigenti Sindacali Territoriali ad personam, sia messi a disposizione dei lavoratori interessati, ad es. in sala docenti ed in Segreteria. 

3) 
Alle R.S.U. e ai Dirigenti Sindacali Territoriali firmatari del presente contratto è consentito l'uso dell'aula insegnanti dei plessi quando essa sia libera da altri usi, per l'eventuale svolgimento di piccole riunioni e di incontri con i lavoratori nell'ambito dell'attività sindacale. 

Art. 5
Contingente A.T.A. in caso di sciopero
1) 
In seguito all'Accordo decentrato nazionale dell'8/10/99, vengono assicurati, in caso di sciopero totale del personale A.T.A, i servizi indispensabili nelle seguenti circostanze: 

a) qualsiasi tipo di esame e scrutini finali; 

b) pagamento degli stipendi ai supplenti temporanei 

2) 
Nel primo caso le unità di Assistente Amministrativo, purché competenti, e di Collaboratore Scolastico vengono contrattati con le R.S.U. e con i Dirigenti Sindacali Territoriali, verificando prioritariamente le disponibilità e sulla base di un'eventuale turnazione nel caso di più azioni di sciopero nel corso di uno stesso anno scolastico; i lavoratori "precettati" sono avvertiti per iscritto almeno 2 gg. prima dello sciopero ed entro il giorno successivo possono chiedere la sostituzione, sempre che questa sia possibile. Nel secondo caso il D.S. valuta con le R.S.U. e con i Dirigenti Sindacali Territoriali l'opportunità della presenza di un Assistente Amministrativo competente nella materia e/o di quella del Direttore Amministrativo. 

A norma dell' art. 4 dell'allegato di Attuazione della legge 146/90, entro 48 ore dall'effettuazione di ogni sciopero della Scuola il D.S. pubblica all'albo della scuola i dati relativi all'adesione da parte del personale dell'Istituto. 

Art. 6
Patrocinio e diritto di accesso agli atti
1) 
Le R.S.U. ed i Sindacati territoriali hanno il diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie di cui all'art. 6 del CCNL 16/5/03 mediante un preavviso di 24 ore. 

3) Gli istituti di Patronato sindacale hanno il diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro su tutte le materie previste dalla vigente normativa. 
Art. 7
Incontri di informazione e contrattazione
Tra il D.S. e le R.S.U. viene concordato il seguente calendario di massima sulle materie di cui all' art. 6 del CCNL: 

a ) inizio anno: 

diritti e relazioni sindacali; 

organizzazione del lavoro personale A.T.A.; 

confronto su pagamenti compensi accessori; 

piano delle attività aggiuntive retribuite con il Fondo d'Istituto e modalità di utilizzazione del personale in relazione al P.O.F., all'organizzazione del lavoro e agli impegni orari; 

utilizzo delle risorse finanziarie e del personale relativamente a progetti, convenzioni, accordi; 

criteri per la fruizione dei permessi sull'aggiornamento; 

sicurezza sul luogo di lavoro e salute; 

b) gennaio/febbraio: 
verifica organizzazione lavoro personale A.T.A.; 

proposte formazione classi e determinazione organici di diritto; 

c) qualora se ne manifesti la necessità per affrontare anche problematiche ed esigenze qui non esplicitamente menzionate e relative comunque al rapporto di lavoro. 

Gli incontri sono convocati possibilmente, d'intesa fra D.S. e R.S.U., fuori dall'orario di servizio. 

Di norma 48 ore prima degli incontri il D.S. fornisce la documentazione relativa alle materie in discussione o all'informazione preventiva e successiva. 

La delegazione di parte pubblica è composta dal Dirigente Scolastico. 
Il compito di verbalizzare viene assunto dalla delegazione di parte sindacale che opera, a turno, al proprio interno. 

Gli incontri per il confronto - esame possono concludersi con un'intesa oppure con un disaccordo. 

In caso di disaccordo, nel relativo verbale devono essere riportate le diverse posizioni. 

Il ricorso alla procedura per la conciliazione prevista all'art.16 del CCNL/95 è previsto unicamente in caso di controversia insanabile sulle materie oggetto del presente protocollo, e comunque previo esperimento di un apposito tentativo di conciliazione interno alla scuola.

Art. 8
Trasparenza
L'affissione all'albo dei prospetti analitici relativi al Fondo d'Istituto, indicante i nominativi, le attività, gli impegni orari e i relativi importi, in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, non costituisce violazione della riservatezza. 

Tutti i documenti ufficiali dell’Istituto, Carta dei servizi, Regolamento, POF debbono essere conosciuti ed applicati, per la parte di competenza, dal personale non docente. 

Copia dei documenti, come copia delle circolari interne, deve essere messa in visione al personale che è pertanto tenuto a leggere e a conoscere. 

Se richiesto dal personale è possibile fare specifiche riunioni di servizio per la lettura e il commento dei documenti come il Regolamento di Istituto. 

Art. 9
Durata e validità del contratto.
Il presente contratto ha validità per l’ a. s. 2011/2012   e comunque sino alla stipula del successivo Contratto Integrativo di Istituto; potrà essere sottoposto a verifica, integrazioni e modifiche nel corso della sua validità, su richiesta di uno dei soggetti firmatari. 

Art. 10
La responsabilità disciplinare
Per garantire l'informazione, la trasparenza, la condivisione di tutto il personale dei doveri contrattuali, il presente accordo recepisce la seguente prassi e procedura. 

Gli articoli del Contratto (92 e seguenti) che elencano i doveri del personale ATA e gli art. 2104 e 2105 del Codice Civile che si riferiscono ai doveri di diligenza e di fedeltà sono affissi all'albo della scuola ed eventualmente all'albo sindacale. 

Tutto il personale, già in servizio e di nuova nomina, sarà tenuto a prenderne visione ed eventualmente ad averne copia. L'avviso interno di affissione all'albo comporterà l'obbligo della firma per presa visione che varrà come notifica individuale. 

Sono rese pubbliche anche tutte le norme del codice disciplinare: art. 95 del CCNL.

Art. 11
RISORSE FINANZIARIE                 

Criteri generali di ripartizione delle risorse

Il totale complessivo delle risorse relativamente all’ a.s. 2011/2012  corrisponde a quanto indicato nella Nota Ministeriale Prot. n. 7592 del 25 ottobre 2011, e precisamente “l’importo per il finanziamento degli istituti contrattuali (F.I.S.) di cui all’art.88 del CCNL 29/11/2007 e delle risorse per il finanziamento degli istituti contrattuali di cui agli artt. 33 (funzioni strumentali), 62 (incarichi specifici personale ATA), 30 (ore eccedenti sostituzione colleghi assenti); indennità per turno notturno, festivo, notturno/festivo di competenza di codesto Istituto ammonta ad € 120.468,48  ed è stato determinato applicando i parametri di cui all’articolo 85 del citato Contratto e di cui all’Intesa con le OO.SS. di comparto sottoscritta il 31.05.2011”.
L’assegnazione  del LORDO GENERALE STATO F.I.S.  per l’anno scolastico 2011/12  ammonta  ad    € 96.827,69, a cui si aggiungono € 14.855,65  di economie relative all’a.s. 2010/11 per un TOTALE GENERALE LORDO STATO F.I.S. di € 111.683,34  di cui   € 78.049,20  per i docenti  ed                    € 33.634,14  per il personale ATA.  

*tenuto conto del parere espresso dal Revisore dei Conti dell’Istituto, Dott. Naim, si precisa che le economie             dell’a.s. 2010/11 indicate e distribuite nell’ambito della contrattazione 2011/12, potranno essere suscettibili di variazione in quanto ci si riserva di modificarle nel momento in cui l’organo preposto (Ragioneria Prov.le dello Stato)  comunicherà l’effettivo ammontare “cedolino unico”.
Per l’anno scolastico 2011/2012,  in correlazione con il Piano dell’Offerta Formativa e tenuto conto delle diverse professionalità e tipologie di attività, le risorse sono state distribuite come segue: 
PERSONALE DOCENTE 
disponibilità  lordo dipendente € 58.816,28 (€ 78.049,20 lordo Stato) 
PERSONALE ATA 

disponibilità  lordo dipendente € 25.346,00 (€ 33.634,14 lordo Stato) 
ripartite come indicato nelle TABELLE Allegato1 e Allegato 1bis in calce al presente Contratto.
RIEPILOGO  UTILIZZO

	Totale risorse 
	Disponibili
	Utilizzate
	% utilizzo
	RESTO

	Utilizzo risorse per i docenti
	€   78.049,20
	€   78.049,20
	100
	0.00

	Utilizzo risorse personale a.t.a.
	€   33.634,14
	€   33.634,14
	100
	0.00

	TOTALE
	€ 111.683,34
	€ 111.683,34
	100
	0.00


Da quanto sopra esposto si evince la compatibilità finanziaria della spesa quantificata con il budget disponibile  per il periodo   1° settembre 2011 - 31 agosto 2012
1. Il   100%  delle risorse disponibili,   €  111.683,34  F.I.S.  relative  all’ assegnazione lorda  2011/12 + le economie al 31.08.2011  sono state ripartite come di seguito specificato: 

	percentuale ripartizione tra categorie di personale 
	%

	DOCENTI
	78.049,20
	69,88

	A.T.A.
	33.634,14
	30,12

	Totale 
	111.683,34
	100


2. A quanto sopra si aggiungono:

· €  11.480,93 
quota FUNZIONI STRUMENTALI DOCENTI
· €    5.191,38
quota INCARICHI SPECIFICI A.T.A.

· €    1.032,15
quota ORE ECCEDENTI per sostituzione colleghi assenti INFANZIA e PRIMARIA
· €    1.252,02
quota ORE ECCEDENTI per sostituzione colleghi assenti SECONDARIA I GRADO
· €    4.020,81    indennità di direzione D.S.G.A 

· €       663,50    compenso al sostituto del D.S.G.A
per un TOTALE di €  135.324,13 - lordo stato (€  120.468,48  relativi all’a.s. 2011/12 + € 14.855,65  di economie F.I.S. a.s. 2010/11) 
Tale assegnazione verrà gestita secondo quanto disposto dalla Legge Finanziaria per il 2010 art.2 comma 197 (Cedolino unico)  

PERSONALE DOCENTE 

Art. 12
Funzioni strumentali all'offerta formativa

In base all’accordo nazionale tra il MIUR e le Organizzazioni Sindacali, a questo Istituto spetta una quota di  € 11.480,93 per le FUNZIONI STRUMENTALI, così costituita:
Quota base





€ 3.048,70
Quota Complessità - 1.



€ 1.983,82
Quota per unità di docenti in O.D. (€ 113,13 x 57)  € 6.448,41
Tale somma sarà suddivisa in parti uguali tra i  5 docenti  dell’Istituto nominati nel Collegio dei docenti quali Funzioni Strumentali; il compenso individuale sarà di € 2.296,18  lordo stato.
Art. 13
Compensi forfetari 

Al docente Collaboratore Vicario del Dirigente Scolastico, si riconosce il compenso di € 2.300,00 ;  al 2° Collaboratore del D.S.  il compenso di € 600.00.
Ai docenti individuati quali fiduciari nei plessi di scuola dell’Infanzia, Primaria e nelle sedi staccate di Scuola Secondaria di I grado viene  riconosciuto un compenso forfait annuo  di  € 450,00 ciascuno.

Ai docenti impegnati a coordinare i lavori del Consiglio di classe (n. 15) è corrisposto un compenso forfetario annuo di  € 250,00 ciascuno. 

Art. 14
Riconoscimenti e compensi al personale docente per le attività di integrazione didattica del curricolo.

Sulla gestione dell'orario di servizio si conviene quanto segue: 

1)  credito per i permessi brevi (recupero ore o recupero anticipato delle ore) 

utilizzo unità orarie a disposizione 

accesso al fondo dell'istituzione 

2) 
forme di riconoscimento per i docenti che sostituiscono i colleghi impegnati nelle uscite, visite 

credito per i permessi brevi  - utilizzo unità orarie a disposizione 

compensi in straordinario solo dopo aver soddisfatto le condizioni precedenti 

a) i corsi di Formazione  deliberati dal collegio docenti sono ammessi all’incentivazione in ragione  della disponibilità dei finanziamenti  e fino ad un massimo di n.  50 ore  pro-capite;         
3) Ai docenti impegnati in ore di insegnamento  nei  seguenti Progetti  si riconoscono dal F.I.S. complessivamente  n.  210 ore distribuite come segue:
>
Progetto  03
“Ponte”



1 docente

n. 20 ore
>
Progetto  06
“Artisti in erba”


1 docente

n. 36 ore
>
Progetto  11
“What’s your name?”


1 docente

n. 22 ore
>
Progetto  17
“English for Trinity”


4 docenti

n. 62 ore

>
Progetto  17
“English for ket”


1 docente

n. 30 ore
>
Progetto  23
“Continuità”



1 docente

n. 40 ore

4) 
Ai   docenti (n. 2)  che svolgono ore di insegnamento nei  Laboratori  di  Inglese e  Chitarra       si riconoscono complessivamente  n.  200 ore  per tutto l’anno scolastico.
5) Ai docenti impegnati in Corsi di recupero e potenziamento di ITALIANO, MATEMATICA e LINGUA INGLESE  si riconoscono complessivamente n. 150 ore così ripartite:

- Recupero e potenziamento di Italiano Scuola Secondaria di Chiavenna 
1 docente
n. 30 ore
- Recupero e potenziamento di Italiano Scuola Secondaria di Gordona

1 docente
n. 20 ore
- Recupero e potenziamento di Matematica Scuola Secondaria di Chiavenna 
1 docente
n. 20 ore 
- Recupero e potenziamento di Matematica Scuola Secondaria di Gordona
1 docente
n. 20 ore


- Recupero e potenziamento di Inglese Scuola Secondaria di Chiavenna
1 docente
n. 20 ore

     - Recupero e potenziamento di Inglese Scuola Secondaria di Gordona

1 docente
n. 20 ore

- Recupero e potenziamento di Inglese Scuola Secondaria di Campodolcinto
1 docente
n. 20 ore
Per quanto riguarda le attività di Educazione Fisica, Motoria e Sportiva nelle scuole secondarie di I grado, all’Istituto è stata assegnata una quota pari ad  € 4.766,55   (€ 317,77 per ogni classe di Scuola Secondaria di I grado in organico di diritto).
L’erogazione da parte dello Stato di tale somma, è subordinata alla presentazione di Progetti Didattici – inseriti nel POF – e presentati solo ed esclusivamente dall’Insegnante di Educazione Fisica dell’Istituto, relativamente all’avviamento alla pratica sportiva).
Per altre attività di Educazione Fisica, l’Istituzione Scolastica attingerà dalle risorse del fondo di Istituto  o dai progetti didattici finanziati dalle amministrazioni comunali.
Nel caso in cui le risorse del fondo non fossero sufficienti a retribuire interamente le attività svolte, si procederà a una riduzione percentuale fino alla coincidenza con le  attività  preventivate  e le risorse economiche disponibili.

Art. 15
Ore eccedenti sostituzione colleghi assenti
La quota assegnata a questa Istituzione Scolastica per lo ore eccedenti, relativamente all’a.s. 2011/12, ammonta ad  un totale di € 2.284,17 (€ 1032,15 Infanzia e Primaria,  € 1252,02 Secondaria di I grado)
Art. 16
Criteri per l'utilizzazione dei docenti nelle attività e nei progetti del P.O.F. 

L'assegnazione dei docenti alle attività e ai progetti del P.O.F. è regolata dai seguenti criteri: 

a) professionalità documentata 

b) esperienza precedente riconosciuta 

c) titoli culturali 

d) motivazione personale 

L'assegnazione dei docenti alle attività aggiuntive è regolata dai seguenti criteri: 

- 
disponibilità individuale manifestata mediante adesione formalizzata 

- 
professionalità specifica accertata 

L'assegnazione di cui al precedente comma 2 avviene mediante formale incarico scritto. 

Gli impegni connessi alle attività aggiuntive sono quelli previsti nel Piano annuale delle attività deliberato dal Collegio dei Docenti. 

Relativamente ai criteri per l'utilizzo delle risorse, si conviene quanto segue: 

- 
definizione di un monte - ore massimo per i singoli impegni 

· superamento dei 2/3 delle ore previste per la partecipazione alle commissioni ai fini dell'accesso al fondo.
- 
valutazione  del risultato mediante compilazione  degli appositi modelli con rendicontazione quadrimestrale della Dirigenza 

Nel caso in cui, dalla verifica contabile a consuntivo, risultino delle economie rispetto alla previsione inserita nel Piano Annuale delle attività, queste potranno essere utilizzate a seguito di Contrattazione Integrativa d'Istituto. 

PERSONALE A.T.A.     
Art. 17
Compensi  per attività aggiuntive - Collaboratori scolastici

In relazione  all’intensificazione dell’attività, dovuta, in particolare, alla drastica riduzione di organico,  e a motivazioni diverse quali : la sostituzione dei colleghi assenti nella stessa sede di servizio , la vigilanza in occasione di sedute degli OO.CC. ecc., è corrisposto un compenso forfetario di € 200,00  pro-capite (n.14 unità); 
per l’effettiva sostituzione di colleghi assenti in altra sede di servizio si riconosce un compenso forfetario di  €  300,00 pro-capite (n. 3 unità);
ai  C.S. della sede centrale e delle sedi esterne,  per supporto all’attività  amministrativo - didattica (fotocopie e ciclostile)  si riconoscono n. 20  ore pro-capite (n. 14 unità);
al C.S. della sede centrale  per il supporto  in tutte le attività didattico/sportive,organizzate anche all’esterno dell’Istituto,  si riconoscono  n. 30 ore (n. 1 unità);

ai C.S. delle sedi interessate  si  riconosce un compenso forfetario di € 150,00 per il servizio effettivo  in ore serali (riunioni del D.S. per i genitori; corsi di lingua per adulti; ecc.);
ai C.S. (n.1 unità) assegnati in sedi come unica unità di personale in servizio si riconosce  la quota forfetaria di €  500.00; i medesimi  possono svolgere il proprio turno (6 ore) nei giorni di attività didattica pomeridiana previo accordo con i docenti;
ai C.S. (n. 2 unità) assegnati a due o più sedi, si riconosce  la quota forfetaria di € 200,00; 
ai C.S. in servizio sulle sedi di Scuola dell’Infanzia, per l’assistenza durante la mensa e le attività didattiche, si riconoscono n. 20 ore; (7 unità)
a tutti i C.S. per  ogni  attività ed  eventi imprevisti si riconoscono n. 15  ore pro-capite;
Tutti i compensi orari  sopra elencati si intendono riferiti al  servizio con orario pieno; pertanto l’attribuzione alle singole unità sarà calcolata in base all’orario di servizio e alla rilevazione delle assenze/presenze, con riduzione proporzionale in caso di assenze superiori ai 30 giorni totali.
Compensi  per attività aggiuntive – Assistenti  Amministrativi
a tutti  gli A.A. impegnati in attività intensificative delle mansioni ordinarie, quali la sostituzione dei colleghi assenti,  si riconosce un compenso forfetario di € 500,00 (n. 6 unità);
a tutti  gli A.A. disponibili alla flessibilità dell’orario di servizio, si riconosce un compenso forfetario di € 200,00 (n. 6 unità);
agli A.A.  che provvedono alla  trasmissione dati in formato elettronico (SIDI  -  SISSI – PERLA PA ecc.), si riconoscono n. 20 ore pro-capite (n. 4 unità);  
per l’effettiva presenza nel turno pomeridiano, si riconosce un compenso forfetario di € 250.00;
agli A.A.  impegnati nel supporto all’attività progettuale dell’Istituto, si riconoscono n. 25 ore pro-capite; 
agli A.A.  impegnati in  attiva collaborazione  e mantenimento della Certificazione di Qualità, si riconoscono n. 20 ore pro capite; (n. 4 unità)
agli A.A.  impegnati nel supporto alle funzioni strumentali e all’attività di Commissione dell’Istituto (INVALSI, schede di valutazione, libri di testo, ecc.), si riconoscono n. 25 ore pro-capite; 
agli A.A.  impegnati nel supporto all’attività di formazione personale docente e A.T.A., si riconoscono n. 20 ore pro-capite; 
all’A.A. impegnato nel supporto al D.S.G.A. neo-incaricato, si riconoscono, per l’intero anno scolastico (11/12), n. 242 ore.
Tutti i compensi orari  sopra elencati si intendono riferiti al  servizio con orario pieno; pertanto la ripartizione  alle singole unità sarà calcolata in base all’orario di servizio e alla rilevazione delle assenze/presenze, con riduzione proporzionale in caso di assenze superiori ai 30 giorni totali.

Art. 18
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi
A carico del Fondo di Istituto è posta la quota obbligatoria per: 
· Indennità di direzione al DSGA
€ 4.020,81 - quota variabile: € 995,25 + € 3025,56

  (€ 39,81 x 76 unità di personale  docente e  ATA  in O.D.)
la quota da accantonare per l’Indennità di direzione al sostituto del DSGA è stabilita in € 500,00- lordo dipendente (€ 663,50 lordo stato).

Tali importi vengono decurtati dalla somma iniziale e quindi dalla quota da contrattare per il FIS.

Art. 19
Incarichi specifici  - Collaboratori scolastici
1. Ai collaboratori scolastici impegnati in specifiche  attività già individuate dal D.S. e dal DSGA nel Piano Annuale di Lavoro  Prot. n. /A6 del settembre 2011, si assegnano n. 6  Incarichi  Specifici per  €  865,23 (lordo stato) cadauno per le seguenti motivazioni:

· ausilio materiale per alunni in situazione di handicap  (n. 4 unità) ;

· supporto  attività sportive programmate (nuoto) e piccola manutenzione ordinaria (n. 1 unità);
· collaborazione con ente locale per pulizia palestra (n. 1 unità) 
La quota spettante per l’Istituzione Scolastica è così stabilita (Intesa MIUR e OO.SS. 31.05.2011):
€ 5.191,39  (€ 288,41x 18 unità di personale ATA in O.D.)
€ 5.191,39 :  n. 6  Incarichi Specifici =
€ 865,23  (lordo stato)
Per i collaboratori scolastici è riconosciuta, pertanto, la quota di € 652,01 (lordo dipendente) 
2. In caso di assenza del titolare dell'incarico assegnato per l'integrazione dell'handicap, anche solo per un giorno, l'incarico viene attribuito fino al rientro del titolare a una unità di personale in servizio nel plesso di riferimento,  con il diritto alla retribuzione direttamente proporzionale all'assenza del titolare. La retribuzione proporzionale verrà calcolata sulla base di un periodo di 11 mesi (effettivo servizio esclusi  30 giorni  di ferie).
Art. 20
Incarichi specifici  - Assistenti amministrativi

Per il Profilo di Assistente Amministrativo, nell’a.s. 2011/12, non spetta alcun incarico Specifico in quanto, delle quattro unità in organico di diritto, la sola a tempo pieno è  beneficiaria della  1^ posizione economica e tre sono in regime di part-time.  
Art. 21
Modalità di utilizzo del personale A.T.A.
1. 
L'assegnazione ai servizi amministrativi e ausiliari è effettuata sulla base di parametri oggettivi, funzionali alle esigenze delle attività educativo - didattiche e alle necessità organizzative di funzionamento dell'Istituzione Scolastica. 

2. 
I carichi di lavoro sono ripartiti in modo equilibrato tra il personale. 
3. 
L'assegnazione delle prestazioni aggiuntive è regolata dai seguenti criteri: 
a) disponibilità individuale manifestata mediante adesione formalizzata 

b) professionalità specifica accertata 

c) rotazione tra il personale interessato, in caso di intensificazione, anche in mancanza della dichiarazione individuale di disponibilità 

L'assegnazione di cui al precedente comma 3 avviene mediante registrazione delle ore eccedenti sul registro a cura del D.S.G.A. 

Art. 22
Criteri per l'utilizzo del personale A.T.A. in incarichi specifici
1. I collaboratori scolastici impegnati in incarichi specifici sono individuati sulla base dei seguenti criteri: 

a) formazione specifica 

b) competenze certificate in relazione ai compiti 

c) possesso di esperienze documentabili nei medesimi compiti 

d) titoli culturali 

2. gli assistenti amministrativi impegnati in incarichi specifici sono individuati sulla base dei seguenti criteri: 

a) formazione specifica 

b) competenze certificate in relazione ai compiti 

c) possesso di esperienze documentabili nei medesimi compiti 

a) titoli culturali 
3. Per l'assistente amministrativo impegnato nella sostituzione del D.S.G.A., in aggiunta ai criteri di cui al precedente comma, l'individuazione avverrà secondo la padronanza accertabile di competenze quali coordinare e organizzare i piani di lavoro, gestire l'ordinaria contabilità con strumentazioni tecnologiche. 

4. l'individuazione del personale che sostituisce i colleghi assenti avviene sulla base dei seguenti criteri: 

a) disponibilità individuale del personale operante nel medesimo reparto/settore/piano 

b) disponibilità individuale del restante personale 

b) individuazione adottando la rotazione dell'assegnazione dell'incarico anche in mancanza della dichiarazione individuale di disponibilità .

Nel   periodo   estivo all’Ufficio di Segreteria sarà  garantita la presenza di n. 2 assistenti amministrativi rispettivamente dell’area alunni e area personale  unitamente al D.S.G.A. o al suo sostituto. 

Per tutto quanto concerne l’organizzazione del lavoro e gli orari di servizio del personale A.T.A. si fa riferimento  al    Piano di Lavoro a.s. 2011/2012,  parte integrante della presente contrattazione.


Per il personale docente, invece, si fa riferimento ai verbali dei collegi docenti.
Art. 23
Riduzione orario di lavoro A.T.A. a 35 ore settimanali
Il personale ATA che può fruire della riduzione dell’orario settimanale da 36 a 35 ore è individuato nella Contrattazione d’Istituto sulla base dell’art.55 comma I del CCNL 2007 che lo prevede per:
a) tutto il personale nelle istituzioni educative e nelle aziende agrarie o nelle scuole che hanno un orari di servizio superiore alle 10 ore per almeno tre giorni a settimana;

b) il personale adibito a regimi di orario articolati su più turni;

c) il personale che opera secondo un orario con significative oscillazioni rispetto alle ordinarie 6 ore di servizio o con un orario flessibile;

In conclusione:

· considerato che si verifica la condizione di cui al punto a)  (apertura dell’Istituto superiore alle 10 ore giornaliere per tre giorni alla settimana), il personale A.T.A. avrebbe diritto ad usufruire del beneficio di riduzione orario a 35 ore settimanali.
Tenuto conto delle esigenze di servizio e il ridotto personale in organico, il beneficio della riduzione       a 35 ore, può essere usufruito, anziché settimanalmente, ogni 6 settimane, con un giorno di riposo compensativo, oppure cumulando le ore prestate ed utilizzandole per coprire i 16 giorni di chiusura dell’intero Istituto previsti nel calendario scolastico 2011/12  (v. Delibera C.d.I. n. 79 del 29.06.2011)
Art. 24
Aggiornamento professionale

Sui criteri per la fruizione dei permessi per attività di formazione si conviene di riconoscere ai docenti che sostituiscono i colleghi: 

a) credito per i permessi brevi 

b) utilizzo ore a disposizione.

Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la crescita e l'aggiornamento professionale sia del personale  DOCENTE  che  ATA. A tal fine il Dirigente Scolastico, salvo oggettive esigenze di servizio che lo impediscano, autorizzerà la frequenza ai corsi che si svolgono in orario di servizio, ovvero considererà tale frequenza come orario di lavoro da recuperare attraverso riposi compensativi. 

Per gli assistenti amministrativi è prioritaria, in base al POF, una buona conoscenza delle nuove tecnologie (uso del pacchetto Office, Posta Elettronica, SIMPI / SISSI / SIDI ) pertanto la frequenza dei corsi attivati dalla scuola o dall'Amministrazione è consigliabile per il personale in servizio che non abbia già delle competenze consolidate. 
Risulta, altresì, prioritaria la formazione e l'auto formazione per le nuove pratiche amministrative derivanti dal trasferimento di competenze alle istituzioni scolastiche da parte del M.I.U.R., come stabilito dalla C.M. 205/2000  nonché riguardo alle disposizioni di cui al Decreto L.vo n. 196/2003.
Per i collaboratori scolastici i corsi devono essere attinenti ai seguenti argomenti: 

compiti e responsabilità del proprio profilo professionale, comprese le tematiche della relazione educativa con alunni in situazione di disagio;

relazioni con il pubblico; primo soccorso; assistenza ai disabili; corsi attinenti la ex Legge 626/94 e successive modifiche ( miglioramento  della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro);
altri argomenti eventualmente proposti dalla Piattaforma INDIRE.

Per  il personale  ATA, le ore dei corsi  INDIRE sono così riconosciute:

· ore in presenza 
servizio effettivo




si recuperano totalmente

· ore on-line
se effettuate a casa




si recuperano totalmente



se effettuate in Istituto fuori orario di servizio
si recuperano al 50%


se effettuate in Istituto in orario di servizio

non si recuperano.
La materia di contrattazione è quella dell’art.6 del CCNL,  se eventualmente dovessero intervenire disposizioni Ministeriali che implichino l’applicazione del D.L. 150, le parti si riuniranno nuovamente.

Chiavenna,  06 dicembre 2011







Letto, approvato e sottoscritto.
Parte pubblica
Il DIRIGENTE SCOLASTICO

         Angelo PASSERINI



-----------------------------------------
Parte sindacale 
RSU  C.I.S.L. 
Ins.te  CARRIERI M. ROSARIA
__________________________

RSU  C.I.S.L. 
Ins.te  PAOLUCCI  MICHELA
__________________________

RSU C.G.I.L.
Prof.   ESPOSITO GIOVANNI
__________________________
C.I.S.L.       




__________________________ 
C.G.I.L.





__________________________ 

U.I.L.





__________________________ 
S.N.A.L.S.




__________________________
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